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Erede di Mata Hari, generos o come Mistinguett, intrepid o come 
Joséphine Baker .  Dalle pieghe smemorate del tempo, riemerge la 

leggenda ria  figura dÅÌÌȭÁÇÅÎÔÅ ÓÅÇÒÅÔÏ !ÌÂÅÒÔÏ 3ÐÁÄÏÌÉÎi 

   

ȰDer Künstlerische  Tanzȱȟ figurine della danza 1933 

 

     Alberto Spadolini, qui ritratto fra le stelle della danza internazionale, è stato 
ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÄÁ !ÎÔÏÎ 'ÉÕÌÉÏ "ÒÁÇÁÇÌÉÁȡ Ȱ ȣ ÕÎ ÕÏÍÏ ÓÏÒÒÅÔÔÏ ÄÁÉ ÓÅÇÒÅÔÉȦȱ  
I riflettori ÌȭÈÁÎÎÏ accompagnato per mezzo secolo nei teatri, nei cinema, nei 
ÃÁÂÁÒÅÔȟ ÎÅÌÌÅ ÇÁÌÌÅÒÉÅ ÄȭÁÒÔÅȟ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÐÒÉÖÁÔÁȢ %ÐÐÕÒÅȟ ÄÉ ÔÕÔÔÏ ÑÕÅÓÔÏ, 
racconta ben poco alla madre e alle sorelle che nel dopoguerra visita 
regolarmente ogni anno in Italia . Solo il casuale ritrovamento del suo archivio 
ha permesso di ricostruirne le gesta.  
     Spadolini inizia la sua attività come aiuto-scenografo e pittore al Teatro 
degli Indipendenti , luogo privilegiato dalle avanguardie artistiche italiane, 
accanto a De Chirico e Marinetti. Alla fine ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭ20 il Teatro chiude i 
battenti  sia a causa di gravi problemi finanziari che per ordine di Benito 
Mussolini che mal sopporta quel branco di giovinastri ÃÈÅ ÌȭÈÁÎÎÏ 
ÓÏÐÒÁÎÎÏÍÉÎÁÔÏ ȰÉÌ ÖÉÏÌÉÎÉÓÔÁȱ.  
     Ritroviamo Spadolini nel 1931 sulla Costa Azzurra: sporco di vernice, madido 
di sudore, dipinge scenografie in una sala da ballo quando ÁÌÌȭÉÍÐÒÏÖÖÉÓÏ è 



posseduto dal dio della Danza. Abbandonati  pennelli e tavolozza egli diventa 
Ȱ0ÒÅÍÉÅÒ $ÁÎÓÅÕÒ ÄÅ Ìȭ/ÐïÒÁ ÄÅ -ÏÎÔÅ #ÁÒÌÏȱ, osannato come il nuovo Nijisky, 
si esibisce con Serge Lifar, fa ingelosire Pablo Picasso, fugge con la moglie di 
Jean Renoir, ma non disdegna dȭapparire in spettacoli di beneficenza a favore 
dei Garibaldini delle Argonne, dei Mutilati e delle Croci di Guerra. 
     Quando Spadolini sbarca a Parigi nel cuore dei francesi regna ancora la 
mitica Mata Hari  (1876 ɀ ΫγΫαɊȟ ÒÉÐÒÏÐÏÓÔÁ ÓÕÇÌÉ ÓÃÈÅÒÍÉ ÄÁ ÕÎȭÉÎÓÕÐÅÒÁÂÉÌÅ 
Greta Garbo. Questa poliglotta spia-ballerina, ammaliatrice di ambasciatori e 
generali, è arruolata durante la 1° Guerra Mondiale dai servizi segreti tedeschi e 
abilmente istruita da Fräulein Doktor, concede i suoi favori anche al 
ÃÏÎÔÒÏÓÐÉÏÎÁÇÇÉÏ ÆÒÁÎÃÅÓÅȢ 3ÃÏÐÅÒÔÁ ÄÁÌ Ȱ$ÅÕØÉîÍÅ "ÕÒÅÁÕȱ î ÐÒÏÃÅÓÓÁÔÁ Å 
ÆÕÃÉÌÁÔÁ ÉÎ ÕÎÁ ÎÅÂÂÉÏÓÁ ÍÁÔÔÉÎÁ ÄȭÁÕÔÕÎÎÏȢ 
      A pretendere Spadolini nel Music-Hall è la cantante e ballerina 
Mistinguett  (1872 ɀ 1956). 2ÁÃÃÏÎÔÁÎÏ ÌÅ ÃÒÏÎÁÃÈÅ ÄÅÌÌȭÅÐÏÃÁ ÃÈÅ Îel corso di 
ÕÎÁ ÄÁÎÚÁ ȬÃÁÒÉÏÃÁȭ ÌÁ celebre Miss sta per cadere, ma viene ȬÐÒÅÓÁ ÁÌ ÖÏÌÏȭ ÄÁ 
Spadò, come ora viene soprannominato dagli amici parigini. E lei, che non 
dimentica quel nobile gesto, nel dopoguerra sarà la madrina della sua prima 
ÍÏÓÔÒÁ ÄÉ ÐÉÔÔÕÒÁ ÁÌÌÁ 'ÁÌÅÒÉÅ ÄÅ Ìȭ%ÌÙÓïÅ-Palace di Parigi. 
 

        
 

Spadolini  conteso da  Mistinguett e Joséphine Baker, f oto ÁÎÎÉ ȬέΪ  
 

     Mistinguett  entra nei servizi segreti francesi durante la 1° Guerra Mondiale 
allorché il suo amato Maurice Chevalier viene ferito al fronte e fatto prigioniero 
dai Tedeschi. Eroicamente compie una serie di ÖÉÁÇÇÉ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ strappa 
preziose informazioni al Principe Tedesco Gottfried -Hohenlohe, al nostro Re 
Vittorio Emanuele III, riuscendo infine a liberare il bel Maurice grazie 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌ 2Å ÄÉ 3ÐÁÇÎÁ !ÌÆÏÎÓÏ 8)))Ȣ 
     Ma a rendere celebre Spadolini sono le esibizioni al Casino de Paris con la 
ballerina e cantante di colore Joséphine Baker  (1906 ɀ 1975), con cui ha una 



buÒÒÁÓÃÏÓÁ ÁÖÖÅÎÔÕÒÁ ÓÅÎÔÉÍÅÎÔÁÌÅȡ Ȱ0ÁÒÉÇÉ ÓÉ ÒÉÃÏÒÄÁ ÁÎÃÏÒÁ ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ÎÏÔÔÅ ÉÎ 
cui ha scoperto Spadolini. Era in una rivista di Joséphine Baker. Sulla musica 
ÄÅÌ Ȭ-ÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÓÅÇÒÅÔÏȭ di Cimarosa, nella scenografia di stile cinese uscì, 
sembrò da una tela del XVIII° secolo, Alberto con Joséphine vestita da 
ÍÁÒÃÈÅÓÁ ÃÒÅÏÌÁȢ 6ÉÓÉÏÎÅ ÍÅÒÁÖÉÇÌÉÏÓÁ ÃÈÅ ÐÒÏÖÏÃĔ ÌȭÅÎÔÕÓÉÁÓÍÏ ÄÉ 0ÁÒÉÇÉȢȱ 
     La stessa Joséphine ha raccontato la sua guerra segreta: arruolata allo 
scoppio della seconda guerra mondiale dai servizi segreti francesi, viene 
incaricata di trasportare informazioni di vitale importanza trascritte ad 
ÉÎÃÈÉÏÓÔÒÏ ÓÉÍÐÁÔÉÃÏ ÓÕÇÌÉ ÓÐÁÒÔÉÔÉ ÍÕÓÉÃÁÌÉȡ Ȱȣ ÁÖÒÅÂÂÅ ÐÏÒÔÁÔÏ ÉÎ 0ÏÒÔÏÇÁÌÌÏ 
tutte le informazioni rac ÃÏÌÔÅ ÓÕÌÌȭÅÓÅÒÃÉÔÏ ÔÅÄÅÓÃÏ ÎÅÌÌȭÏÖÅÓÔ ÄÅÌÌÁ &ÒÁÎÃÉÁȟ ÓÕÌÌÅ 
basi aeree, sui porti, sui mezzi da sbarco in previsione di un eventuale attacco a 
'ÉÂÉÌÔÅÒÒÁ ȣ Å ÓÕÌÌÏ ÓÂÁÒÃÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÎÅÌ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ÄÅÌ ΫγήΪ ÄÉ ÁÇÅÎÔÉ 
ÄÅÌÌȭ!Â×ÅÈÒ )) ÓÕÌÌÁ ÃÏÓÔÁ ÇÁÌÌÅÓÅȢȱ 
 

 
 

Spadolini e Joséphine Baker, Parigi 1932  
 

     Anche Spadolini è coinvolto nella Resistenza. In un articolo pubblicato nel 
2007, Jean-François Cranceȟ ÁÍÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÓÔÁȟ ÒÉÃÏÒÄÁ Ȱȣ ÌÁ ÓÕÁ ÇÕÅÒÒÁ 
ÇÅÎÅÒÏÓÁȟ ÐÅÒÉÃÏÌÏÓÁȟ ÉÎÃÏÓÃÉÅÎÔÅȦȱ 
Quale possa essere stata la specialità dellȭartista anconetano lo si deduce da un 
articolo pubblicato nel 1939 dal quotidiano Paris-3ÏÉÒȡ Ȱ2ÅÃÅÎÔÅÍÅÎÔÅ î ÓÔÁÔÏ ÉÎ 
campagna con degli amici che posseggono un piccolo dipinto di Francesco 
Guardi. Una mattina si alza molto presto e segretamente esegue una copia del 
dipinto che appende al muro al posto di quello originale. Poi, indicando la tela  
del Guardi, che afferma essere solo una copia, chiede ai padroni di casa la loro 
opinione. 
%ÓÓÉ ÈÁÎÎÏ ÄÅÔÔÏȡ Ȭ"îȟ ÎÏÎ î ÍÁÌÅȟ ÍÁ ÎÅÍÍÅÎÏ ÔÒÏÐÐÏ ÂÅÎÅ ȣȭ 
Solo quando si sono sporcati le mani con la vernice fresca si sono convinti che 
ÁÐÐÅÓÁ ÁÌ ÍÕÒÏ ÃȭÅÒÁ ÌÁ ÒÉÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅȦȱ  
     Jacques Puisset, per anni funzionario nelle missioni diplomatic he francesi, 
racconta che Spadò  è di casa nel mondo delle ambasciate e dei servizi segreti. 



Egli sostiene che Alberto Spadolini era particolarmente legato al capitano 
Adolphe Rizzo, ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏ ÄÉ 6ÁÌÌÁÕÒÉÓ ÃÈÅ Ȱȣ ÅÓÅÇÕÅÎÄÏ ÇÌÉ ÏÒÄÉÎÉ ÄÅÌ 
Presidente della Repubblica Francese Paul Reynaud, trasferisce gli archivi 
segreti del Governo facendoli pervenire in Inghilterra con un sottomarino che 
li imbarca al largo di Saint-4ÒÏÐÅÚȱ. 
     Dai documenti ritrovati negli anni ȭ70 in una soffitta di Fermo sappiamo che 
Spadolini è nel cuore della Germania nazista dal settembre 1940 al febbraio 
1941; nella primavera 1941 nella neutrale Svezia; fino al termine del conflitto  
nella Francia occupata. 
     A Berlino, in occasione del 70° compleanno di Franz Lehar, danza di fronte 
ad Adolf Hitler ed ai massimi gerarchi nazisti incarnando ÉÌ ȬÄÉÏ ÄÅÌÌÁ 'ÕÅÒÒÁȭ 
ÎÅÌÌȭÏÐÅÒÅÔÔÁ Ȱ$ÉÅ ,ÕÓÔÉÇÅ 7ÉÔ×Åȱ. Allo spettacolo partecipa anche il cantante 
Johannes Heesters, vittima di un terribile  scherzo:  quando la sua casa viene 
bombardata dalla RAF, senza molte spiegazioni gli amici lo mandano a dormire 
ÎÅÌ ÍÉÔÉÃÏ 3ÁÌÏÎ +ÉÔÔÙȟ Ȭraffinato ÂÏÒÄÅÌÌÏȭ ÐÏÓÔÏ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÄÉÒÅÔÔÁ ÓÏÒÖÅÇÌÉÁÎÚÁ 
della Gestapo.  
 

        
 

Spadolini  e Johannes Heesters  nello spettacolo  Ȱ$ÉÅ ,ÕÓÔÉÇÅ 7ÉÔ×Åȱȟ "ÅÒÌÉÎÏ ΫγήΪ 
 

     )Î ÕÎȭÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁ Él nobile russo Alex Wolfson rivela che durante la seconda 
guerra mondiale Spadolini frequenta a Stoccolma un misterioso personaggio: 
9ÖÅÓ 'ÙÌÄïÎȢ -Á î ÓÏÌÏ ÃÏÎ ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÖÏÌÕÍÅ Ȱ#ÏÄÉÃÉ ÃÉÆÒÁÔÉȱ (2005), 
che comprendiamo il ruolo giocato da Gyldén in questi avvenimenti: nato da 
padre svedese e da madre francese, egli passa molti anni in Francia dove si 
occupa di rugby e di ȬÃÏÄÉÃÉ ÓÅÇÒÅÔÉȭȢ 4ÏÒÎÁÔÏ ÉÎ 3ÖÅÚÉÁ ÉÌ ÓÉÇÎÏÒ 'ÙÌÄïÎ 
prosegue nei suoi studi  ÆÉÎÃÈï ÎÅÌÌȭÁÕÔÕÎÎÏ ÄÅÌ Ϋγέγ ÖÉÅÎÅ ÃÈÉÁÍÁÔÏ Á ÄÉÒÉÇÅÒÅ 
il gruppo di crittoanalisti che hanno il compito di svelare il codice  diplomatico 
francese. Ed è questo il motivo che conduce Spadolini ad esibirsi nel 1941  al 
Ȱ#ÈÉÎÁ 4ÈÅÁÔÅÒȱ di Stoccolma. 



     
 

64 ï Yves Gyldén (coll. Svenska Rugbyforbundet) 

 
La sua partner è Betty Bjurstrom  (1923 ɀ 2001), splendida ballerina svedese 
che nel 1948 conquista il primo titolo di Miss Europa, titolo che le viene tolto 
quando si scopre che è sposata. Pochi mesi dopo Betty sarà costretta su di una 
sedia a rotelle da quattro colpi di pistola esplosi dal marito Renato Senise.  
     

      

Spadol ini e Betty Bjurstrom (coll. The Music and Theatre Library of Sweden)  

3ÕÌÌÅ ÐÁÇÉÎÅ ÄÅÌ Ȭ#ÏÒÒÉÅÒÅ ÄÅÌÌÁ 3ÅÒÁȭ il giornalista Ennio Caretto racconta che 
ÐÅÒ ÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌÌȭ/33ȟ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÉ 3ÅÎÉÓÅ î ÒÉÍÁÓÔÁ ÓÅÇÒÅÔÁ ÆÉÎÏ ÁÌÌÁ ÐÒÉÍÁÖÅÒÁ ÄÅÌ 
άΪΪΫȡ Ȱ$ÏÖÅÖÁ ÅÓÓÅÒÅ Ì'arma segreta di Washington, invece si rivelò la più 
grande sconfitta delle spie americane. Renato Senise, nipote del capo dell' 
Ovra, la polizia politica di Mussolini, si offrì invano ai servizi inglesi. Bigamo, 
inseguito dalle amanti, fu arruolato invece dai tedeschi per conto dei quali nell' 



ÅÓÔÁÔÅ Έήέ ÃÏÎÔÁÔÔĔ ÇÌÉ ÁÇÅÎÔÉ ÁÍÅÒÉÃÁÎÉ Á 3ÔÏÃÃÏÌÍÁȢ .ÏÍÅ ÉÎ ÃÏÄÉÃÅ Ȭ0ÈÉÌÉÐ 
-ÏÒÒÉÓȭȟ ÆÏÒÎý ÃÅÎÔÉÎÁÉÁ ÄÉ ÐÁÇÉÎÅ ÄΈÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÉÎÕÔÉÌÉ ÁÇÌÉ 5ÓÁȟ ÆÁÃÅÎÄÏÌÅ 
pagare a peso d'oro. Ma gli svedesi lo arrestarono per truffa e poco dopo 
scappò.  A questo punto tra gli americani nacquero i primi sospetti. Catturato a 
Roma nel '46, Senise dapprima compì una fuga rocambolesca, poi fu ripreso e 
passò in cella qualche mese. L'OSS accertò che non aveva causato molti danni e 
lo lasciò perdere. Solo quando Senise fu nuovamente arrestato a Parigi per 
avere sparato a una delle mogli (Betty Bjurstrom), si decise di chiudere il 
ÃÁÐÉÔÏÌÏȢ Ȭ.ÏÎ ÖÏÇÌÉÁÍÏ ÐÉĬ ÓÅÎÔÉÒÎÅ ÐÁÒÌÁÒÅȭ ÄÉÃÅ ÌΈ ÕÌÔÉÍÁ ÁÎÎÏÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÓÕÏ 
ÄÏÓÓÉÅÒȱ . 
     A differenza di Serge Lifar, che nel 1944, alla liberazione di Parigi, è cacciato 
ÄÁÌÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌ "ÁÌÌÅÔÔÏ ÄÅ Ìȭ/ÐïÒÁȟ Spadolini è trattato con tutti gli onori .  
Al termine della guerra lȭartista italiano riprende i suoi spettacoli al Palais de 
Chaillot, le sue esposizioni di pittura ÁÌ Ȱ#ÅÒÃÌÅ ÄÅ Ìȭ5ÎÉÏÎ &ÒÁÎëÁÉÓÅȱȟ ÃÏÎÃÅÄÅ 
interviste a giornali nati dalla Resistenza.  
Ȱ3ÐÁÄÏÌÉÎÉ ÖÉÅÎÅ ÃÏÍÕÎÅÍÅÎÔÅ ÃÈÉÁÍÁÔÏ Ìȭ!ÐÏÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÄÁÎÚÁȢ ,ÕÉ ÈÁ 
conquistato il pubblico di Parigi, di New York e le grandi città del Sud America. 
La sua casa si trova a Montmartre. Per allenarsi, le autorità francesi, gli hanno 
ÃÏÎÃÅÓÓÏ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌ 0ÁÌÁÉÓ ÄÅ #ÈÁÉÌÌÏÔ ÌÕÎÇÏ ÌÁ 3ÅÎÎÁ ÖÉÃÉÎÏ ÁÌÌÁ 4ÏÒÒÅ %ÉÆÆÅÌȢ 
$ÏÐÏ ÃÈÅ 3ÅÒÇÅ ,ÉÆÁÒȟ ÓÏÔÔÏ ÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÔÅÄÅÓÃÁ ÄÅÌÌÁ &ÒÁÎÃÉÁȟ ÈÁ ÂÁÌÌÁÔÏ ÐÅÒ 
le truppe di Hitler, comprometten dosi agli occhi dei patrioti francesi, Spadolini 
î ÏÒÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ Ϋ ȣȱ 
     Nel dopoguerra Spadolini si lega sentimentalmente con la contessa  Yvette 
de Marguerie  (1913 ɀ 1999), ballerina, coreografa e attrice nel cinema muto, 
proprietaria del Castello di Brignac (Seiches-sur-le-Loir), membro attivo del 
Ȭ-ÏÕÖÅÍÅÎÔ .ÁÔÉÏÎÁÌ ÄÅÓ #ÒÏÉØ ÄÅ ,ÏÒÒÁÉÎÅȭȟ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÁÎÔÉÎÁÚÉÓÔÁ ÄÉ 
Charles De Gaule.  

 

Tessera di Yvette (Yvonne) Marguerie, 1945 (coll. Oger)  



 
 

Spadolini fra i suoi decori nel Castello di Brignac , anni Ȭ50 (coll. Oger)  
 

In questo piccolo Castello di provincia si avvicendano importanti personaggi 
ÄÅÌÌȭÁÒÉÓÔÏÃÒÁÚÉÁ Å ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÆÒÁ ÃÕÉ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÅ ÒÕÓÓÏ &ÅÌÉØ 
Yussupov e la principessa Irina, il Duca e la Duchessa di Windsor, il Presidente 
del Consiglio Giovanni Spadolini (lontano parente di Spadò), André Malraux 
uno dei grandi intellettuali francesi, più volte Ministro e uomo di fiducia di De 
'ÁÕÌÌÅ ȣ  La migliore amica di Yvette e di Alberto î ÍÁÄÁÍÅ *ÅÁÎÎÅ -ÁÚÁÃ Ȱȣ 
nel 1921 è addÅÔÔÁ ÁÌ Ȭ#ÁÂÉÎÅÔ -ÉÌÉÔÁÉÒÅ ÄÅ Ìȭ%ÃÏÌÅ 3ÕÐïÒÉÅÕÒÅ ÄÅ 'ÕÅÒÒÅȭȢ $ÁÌ 
Ϋγέγȟ ÅÌÌÁ ÄÉÖÉÅÎÅ ÃÁÐÏ ÄÅÌÌÁ 3ÅÇÒÅÔÅÒÉÁ ÄÅÌ Ȭ3ÅÒÖÉÃÅ ÄÅ ÌÁ #ÅÎÓÕÒÅȭȣ )Ì ÓÕÏ ÒÕÏÌÏ 
la mette frequentemente in contatto con importanti personaggi dello Stato 
Francese. I rapporti che lei avrà con i membri della Resistenza rischieranno, 
più volte, di farla arrestare ȣ ,Å ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÃÏÎÃÅÓÓÅ ÌÅ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ 
ÏÎÏÒÉÆÉÃÅÎÚÅȡ ,ïÇÉÏÎ Äȭ(ÏÎÎÅÕÒȟ -ïÒÉÔÅ .ÁÔÉÏÎÁÌ ȣ ȱ Ȣ 
 

 

Yvette de Marguerie e Jeanne Mazac, 1947 (coll. Oger)  


